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» A cum di > Scheda madre Asus P4PE 

Gianluca Marcocaa g con fig uraz j on i <Jj memoria 



Sto valutando la possibilità di ag¬ 
giornare il mio sistema, attual¬ 
mente un Pentium III a 1 GHz 
montato su scheda madre Asus 
TUSL2-C. Poiché sono rimasto 
soddisfatto dalle prestazioni e so¬ 
prattutto dall'affidabilità della mia 
attuale scheda madre, avrei pen¬ 
sato di sostituirla con una P4PE 
sempre di Asus. Alcuni amici, 
però, me ne sconsigliano l'acqui¬ 
sto perché questo modello avreb¬ 
be alcuni problemi nella gestione 
della memoria: in particolare, non 
supporterebbe le Ddr PC3200 e 
sarebbe compatibile solo con al¬ 
cuni tipi di Ddr PC2700. Inoltre, la 
sua espandibilità sarebbe penaliz¬ 
zata dall'impossibilità di utilizzare 
contemporaneamente tutti gli slot 
di memoria disponibili. Infine, 
sulla P4PE non sarebbe possibile 
montare schede grafiche che sup¬ 
portano la modalità Agp 8x. Sono 
stato indirizzato verso una confi¬ 
gurazione basata su una scheda 
madre con chipset nVidia nForce2 


e un processore Athlon XP con il 
nuovo Fsb a 333 MHz, che non 
presenterebbe le limitazioni appe¬ 
na descritte. Potete confermarmi 
le problematiche in questione? Se¬ 
condo voi quale può essere l'ac¬ 
quisto più oculato? 

Lettera firmata, via Internet 


La scheda madre Asus P4PE è basa¬ 
ta sul chipset Intel Ì845PE; una del¬ 
le prerogative del suo North Bridge 
è la capacità di gestire moduli Ddr 
PC1600, PC2100 e PC2700 (rispetti¬ 
vamente a 200, 266 e 333 MHz) di 
tipo unbuffered e non Ecc (Error 
correcting codes, codici di correzio¬ 
ne dell'errore). Le memorie PC3200 
(400 MHz) sono utilizzabili solo a 
333 MHz anziché a piena frequen¬ 
za, salvo il ricorso all'overclocking. 
L’impossibilità di sfruttare tutti gli 
zoccoli di memoria è dovuta al fatto 
che gli slot Dimm2 e Dimm3 condi¬ 
vidono un canale. Uno solo di questi 
due alloggiamenti, pertanto, può 
ospitare un modulo Ddr a doppio 
banco (con gli integrati disposti su 
entrambe le facce del circuito stam¬ 
pato) lasciando vuoto l'altro, oppure 
entrambi possono accogliere modu¬ 
li a banco singolo. Un'altra limita¬ 
zione nella gestione della memoria 
del chipset Ì845PE riguarda l’impos¬ 
sibilità di far funzionare il bus 
della memoria a 333 MHz 
con processori dotati di 
Fsb a 400 MHz. L'in¬ 
stallazione di una sche¬ 
da grafica Agp 8x è tollerata 
previa riduzione della mo¬ 
dalità operativa a 4x, sen¬ 
za che ciò comporti un 
degrado significativo 


delle prestazioni. Per contro, il chip- 
set nForce2 di nVidia supporta an- 
ch'esso memorie di tipo unbuffered 
e non Ecc, richiedendo per la ge¬ 
stione a doppio canale la presenza 
di una coppia di moduli Ddr. Il chi¬ 
pset nForce2 è in grado di supporta¬ 
re sia il protocollo Agp 8x sia le Ddr 
PC3200, che offrono un incremento 
delle prestazioni poco apprezzabile. 
Consigliare l'acquisto dell'una o 
dell'altra piattaforma è un compito 
abbastanza difficile: le schede ma¬ 
dri con chipset Intel sono note per la 
loro affidabilità, mentre il nuovo 
chipset di nVidia implementa gli 
standard più recenti. 


> Cablaggio di una rete 
domestica 


Vi scrivo per esporvi un problema 
nella creazione di una rete Lan. Io 
e un altro inquilino del mio palaz¬ 
zo siamo appassionati di videogio¬ 
chi e abbiamo deciso di connettere 
in rete i computer per le nostre sfi¬ 
de. Steso il cavo, lungo circa 12 
metri, abbiamo collegato i due Pc: 
il primo è un Athlon XP 2600+ su 
scheda madre Asus A7N8X De¬ 
luxe, con scheda di rete integrata; 
il secondo è basato su un Athlon 
XP 1800+, scheda madre MSI 
K7N420 Pro e scheda di rete inte¬ 
grata. Su entrambi i computer gira 
Windows XP Professional aggior¬ 
nato con il Service Pack 1 e con gli 
ultimi driver di nVidia (nForce 
2.03). Il problema è che continua- 
mente, senza un apparente motivo, 
compare il messaggio "cavo di re¬ 
te scollegato", che dopo meno di 
un secondo scompare. Quale po- 
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RJ45 RJ45 



Utilizzando un cavo 
Ethernet crossed è 
possibile costruire una 
piccola rete casalinga tra 
due computer. È 
necessario prestare 
attenzione al fatto che i 
componenti siano 
certificati cat. 5 o5E per 
garantire un corretto 
funzionamento delle reti 
lO/IOOBase-T. 


* 


trebbe essere la causa dell'errore e 
come potrei rendere stabile la rete 
senza perdere il collegamento? 

Davide, via Internet 

Il messaggio d'errore lascia sup¬ 
porre che l'anomalia sia riconduci¬ 
bile non tanto alla configurazione 
software della rete quanto a un 
problema di cablaggio. Per colle¬ 
gare due computer è necessario 
utilizzare un cavo Ethernet di tipo 
crossed, ovvero con i fili incrociati. 
Nei cavi di questo tipo, il primo e il 
secondo polo (rispettivamente Tx+ 
e Tx-) sono collegati nel connetto¬ 
re all'altro estremo al terzo e al se¬ 
sto polo (rispettivamente Rx+ e Rx-). 
Questa disposizione consente ai 
due computer di scambiarsi infor¬ 
mazioni senza l'utilizzo di un hub 
o di un altro dispositivo che si oc¬ 
cupi dell'instradamento dei dati. 
Sebbene sia possibile preparare un 
cavo con le apposite pinze in gra¬ 
do di crimpare i connettori RJ-45, è 
generalmente preferibile acqui¬ 
starne uno già confezionato. Ciò 
consente di avere la certezza che il 
cavo sia esente da falsi contatti e 
sia stato preparato con i materiali 
adeguati a garantirne il corretto 
funzionamento. Per le reti Ethernet 
non è possibile utilizzare un nor¬ 
male filo per basse tensioni; è ri¬ 
chiesto un doppino intrecciato se¬ 
condo criteri ben precisi in modo 
da evitare interferenze elettroma¬ 
gnetiche e garantire l'integrità del 
segnale. I cavi appositamente pro¬ 
gettati per lo standard lOOBase-T 
sono denominati Cat. 5. A un prez¬ 
zo poco superiore è possibile ac¬ 
quistare cavi Cat. 5E che, grazie a 


caratteristiche elettriche superiori, 
supportano anche collegamenti 
Gigabit Ethernet. La lunghezza 
necessaria per collegare i due 
computer, come riportato dal letto¬ 
re, non è eccessiva e non saranno 
pertanto necessari altri dispositivi 
intermedi per la rigenerazione del 
segnale. Nella maggior parte dei 
casi, sulla scheda di rete sono pre¬ 
senti due Led a fianco del connet¬ 
tore RJ-45; uno indica la presenza 
del segnale, l'altro generalmente 
lo standard della connessione 
(Ethernet 10 Mbit o Fast-Ethernet 
100 Mbit). L'accensione dei due 
Led conferma la correttezza del 
collegamento, cui deve seguire la 
configurazione a livello del siste¬ 
ma operativo. 


> Moduli PC2700 e PC3200 
su scheda madre Asus A7V8X-X 

Il mio Pc è composto da una sche¬ 
da madre Asus A7V8X-X, proces¬ 
sore Athlon XP 2800+, tre moduli 
Ddr PC2700 da 256 MByte con in¬ 
tegrati Infineon e scheda grafica 
ATI Radeon 9700 con 128 MByte 
di memoria video. Il computer, 
acquistato poche settimane fa, 
non si comporta in modo affidabi¬ 
le, con frequenti schermate blu e 
blocchi di sistema che ne rendono 
impossibile un uso produttivo. La 
scheda madre è già stata sostituita 
due volte dal negoziante. Per le 
prove ho utilizzato tre sistemi 
operativi senza alcun apprezzabi¬ 
le beneficio: dapprima Windows 
2000, poi Windows XP e Windows 
98 Seconda Edizione. Preciso che 
in tutti i casi Tinstallazione è stata 
eseguita a regola d’arte, utilizzan¬ 
do l'ultima versione dei driver e 
tutti gli accorgimenti del caso. La 
temperatura della Cpu è costante- 
mente intorno ai 45 gradi e non 
ha mai superato i 50 gradi, nem¬ 
meno in condizioni di calcolo in¬ 
tensivo. Tenderei quindi a esclu¬ 
dere che i blocchi siano causati 
dal surriscaldamento. Inoltre, il 
sistema è alimentato da un Antec 
TruePower da 430 watt, che do¬ 
vrebbe garantire sia adeguati va¬ 
lori di corrente sia la stabilità di 
tensione necessaria per un fun¬ 


zionamento corretto. L'unico ac¬ 
corgimento che ha migliorato in 
maniera sensibile l’affidabilità è 
stato la contemporanea sostitu¬ 
zione del processore con un Du- 
ron a 900 MHz e delle memorie 
con un unico modulo PC2100. 

Avete qualche suggerimento per 
risolvere la situazione? 

Giambattista Muratella, via Internet 

I moduli Ddr possono raggiungere 
la loro capacità di memorizzazione 
mediante una configurazione a 
banco singolo oppure a banco dop¬ 
pio. Questa caratteristica dipende 
principalmente dagli integrati che 
il produttore sceglie di utilizzare: 
nella quasi totalità dei casi, nei mo¬ 
duli a banco doppio gli integrati di 
memoria sono disposti su entrambe 
le facce del circuito stampato. La 
scheda madre A7V8X-X offre tre 
zoccoli per le espansioni di memo¬ 
ria, ognuno in grado di gestire un 
modulo di memoria a banco dop¬ 
pio, per un totale di sei linee di me¬ 
moria. Questa configurazione è la 
più flessibile e consente l’utilizzo 
dei moduli Ddr in qualsiasi combi¬ 
nazione, ma è utilizzabile solo con 
moduli PC1600/PC2100 (a 200 e 
266 MHz). Con moduli PC2700, il 
numero di linee di memoria dispo¬ 
nibili scende a quattro, e con me¬ 
morie PC3200 a due. Ciò significa 
che con queste ultime è possibile 
usare un solo modulo a doppio 
banco oppure due a banco singolo; 
con memorie PC2700 possono es¬ 
sere impiegati due moduli a dop¬ 
pio banco oppure un modulo a 
doppio banco e due a banco singo¬ 
lo o ancora tre moduli a banco sin¬ 
golo. Questa limitazione non è do¬ 
vuta a scelte progettuali di Asus 
ma è comune a tutte le schede ma¬ 
dri che adottano il chipset KT400 
di VIA Technologies. E probabile 
che i tre moduli PC2700 da 256 
MByte installati dal lettore superi¬ 
no la capacità di gestione del sot¬ 
tosistema della memoria, produ¬ 
cendo i fenomeni d'instabilità de¬ 
scritti. Sarà necessario verificare 
se i moduli siano compatibili ed 
eventualmente provvedere alla lo¬ 
ro sostituzione. Ricordiamo infine 
che se il processore installato ope- ►► 
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Il chipset VIA KT400 è in 
grado di gestire qualsiasi 
combinazione di moduli 
PC1600 e PC2100. Con 
moduli PC2700 e PC3200 
è necessario conformarsi 
al massimo numero di 
linee di memoria 
disponibili. 


> Driver nForce 2.0 e scheda 
madre Asus A7N8X 

Ho acquistato recentemente un 
computer basato sulla scheda 
madre Asus A7N8X e un proces¬ 
sore Athlon XP 2200+. Essendo 
già in possesso di Windows XP 
Professional, ho chiesto che il Pc 
mi fosse consegnato senza siste¬ 
ma operativo preinstallato. Pur¬ 
troppo la configurazione di Win¬ 
dows si è rivelata più complicata 
del solito. Completata la copia 
dei file di sistema, ho installato i 
driver della scheda madre e delle 
varie periferiche. Seguendo i 
consigli di PC Professionale ho 
scaricato l'ultima versione dei 
driver dai siti Web dei produttori 
e, per la scheda madre, mi sono 


procurato il driver di riferimento 
nForce 2.0 di nVidia. Una volta 
completata l'installazione ho 
riscontrato diversi problemi: 
la procedura di avvio del si¬ 
stema operativo è molto len¬ 
ta e qualche volta il compu¬ 
ter si blocca senza dare più 
segni di vita. L'unico modo 
per riprendere il controllo 
è quello di agire sul pul¬ 
sante di reset hardwa¬ 
re sul case del com¬ 
puter. Inoltre, quan- 
sono riuscito ad 
avviare il sistema il 
masterizzatore Plex¬ 
tor 48x24x48x non ha funzionato 
correttamente, riportando conti¬ 
nuamente l'errore di perdita del¬ 
la connessione Ide/Scsi. Avete 
qualche informazione sull'origi¬ 
ne di questi malfunzionamenti? 

Lettera firmata, via Internet 


Il malfunzionamento è stato prodot¬ 
to dall'installazione dei driver nFor¬ 
ce 2.0. Nonostante la scheda madre 
A7N8X sia basata sul chipset di 
nVidia, alcune scelte peculiari di 
Asus non la rendono compatibile 
con i driver di riferimento del pro¬ 
duttore. L'unico pacchetto di driver 
certificato e perfettamente funzio¬ 
nante sulla scheda madre A7N8X 
rimane quello specifico, progettato 
da Asus, attualmente disponibile 
nella versione 1.16 all'indirizzo 
http://ftp.asuscom.de/pub/ASUS/mi 
sc/utils/nf2/nf2vl 1 6_wxp.zip. Con¬ 
frontando il contenuto del pacchet¬ 
to del driver di Asus con quello for¬ 


nito da nVidia, la principale diffe¬ 
renza è la mancanza del driver spe¬ 
cifico per il controller Ide on-board. 
Questo driver, che nella versione at¬ 
tuale non è compatibile con la sche¬ 
da madre A7N8X, è all'origine dei 
problemi riscontrati dal lettore du¬ 
rante l’avvio del sistema operativo e 
nella gestione del masterizzatore. 
Utilizzando i driver di Asus, la ge¬ 
stione del controller Ide è delegata 
al driver Ide standard di Microsoft, 
con l'aggiunta di alcune voci al Re¬ 
gistro di Configurazione che attiva¬ 
no il supporto alla modalità Ata- 
133. Purtroppo questi driver non in¬ 
cludono le prerogative di accesso 
diretto alla memoria implementate 
nel chipset nForce e non consento¬ 
no uno sfruttamento ottimale della 
Cpu durante il trasferimento dei da¬ 
ti. La percentuale di utilizzo del pro¬ 
cessore durante l'accesso all'hard 
disk può infatti raggiungere il 50%, 
un valore molto elevato se confron¬ 
tato con la maggioranza dei control¬ 
ler che fanno uso di tecniche Dma 
(Direct memory access). Asus ha 
precisato che la numerazione del 
proprio pacchetto di driver non se¬ 
gue quella proposta da nVidia: il 
contenuto dell'archivio 1.16 contie¬ 
ne infatti tutte le ultime versioni dei 
driver per l'audio, il controller 
Ethernet e le altre periferiche on- 
board. 


ra con un Fsb a 333 MHz, come 
l'Athlon XP 2800+ scelto dal letto¬ 
re, il sistema richiede l'utilizzo di 
memorie PC2700. Con memorie 
PC1600/PC2100, queste verrebbe¬ 
ro portate a operare a 333 MHz, 
con un overclock indesiderato. Allo 
stesso modo, l'utilizzo asincrono 
del bus a 400 MHz per le memorie 
PC3200 è supportato solo con i pro¬ 
cessori con Fsb a 200 o 266 MHz. 
Per la scelta dei moduli di memoria 
è possibile fare riferimento alla li¬ 
sta, costantemente aggiornata, di 
moduli Ddr che hanno superato i 
controlli di qualità di Asus. L'elen¬ 
co è consultabile presso il sito Web 
del produttore. 


> Scheda madre Asus A7N8X 
e moduli di memoria Ddr 


Ho deciso di aggiornare il mio 
computer passando a una scheda 
madre in grado di supportare una 
architettura a doppio canale di 
memoria. Sono già in possesso di 
un processore Athlon XP 2500+, di 
un dissipatore Thermalright 
SLK800 con ventola Delta e di due 
moduli di memoria Ddr PC3200 da 


Per una corretta configurazione 
deila scheda madre A7N8XÈ 
necessario utilizzare il pacchetto 
dei driver appositamente progettato da 
Asus. L'installazione del driver di riferimento 
di nVidia può portare a 
malfunzionamenti. 
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256 MByte. Volendo mantenere 
questi componenti, la scelta della 
scheda madre è caduta sulla Asus 
A7N8X Deluxe, basata sul chipset 
nForce2 di nVidia. Ho però in¬ 
contrato alcuni problemi nel¬ 
l'aggiornamento del Bios. 

Al momento della scher¬ 
mata di avvio, la versione 
presente risulta essere la nu 
mero 1001; nel sito Web del 
produttore vi sono diversi ag¬ 
giornamenti per questo compo¬ 
nente, ma non sono riuscito a capi¬ 
re quali siano i più adatti alla mia 
scheda madre. Di solito, quando si 
chiede la lista, viene visualizzata 
solo la versione più recente, men¬ 
tre in questo caso ve ne sono ben 
sette. Ho notato anche che le me¬ 
morie Ddr installate vengono con¬ 
figurate a 333 MHz, ovvero come 
se fossero PC2700 invece che 
PC3200. Avevo letto che la scheda 
madre A7N8X era in grado di uti¬ 
lizzare le Ddr a 400 MHz ed è stato 
anche questo uno dei motivi che 
mi ha indotto all'acquisto. Devo 
impostare qualche parametro spe¬ 
cifico per ottenerne il corretto fun¬ 
zionamento? 

Lettera firmata, via Internet 

Le schede madri della serie A7N8X 
sono state oggetto di diverse rein- 
gegnerizzazioni e sono state immes¬ 
se sul mercato in almeno quattro 
versioni, identificabili dai numeri 
1.03, 1.04, 1.06 e 2.0 serigrafati sul 
circuito stampato, solitamente ac¬ 
canto al marchio Asus. Queste diffe¬ 
renze aumentano la complessità 
della normale procedura di aggior¬ 
namento descritta nel manuale, che 
invita a prestare attenzione al fatto 
che i Bios sviluppati per la A7N8X e 
per la versione Deluxe non sono in¬ 
terscambiabili. Gli aggiornamenti 
per le schede con Pcb 2.0 ( Printed 
Circuit board ) non sono compatibili 
con le revisioni 1,0x, e viceversa. È 
necessario accertare con precisione 
la versione della scheda madre in 
proprio possesso prima di procede¬ 
re alla riprogrammazione della flash 
Eprom. Alcuni utenti che hanno in¬ 
stallato un Bios errato hanno segna¬ 
lato una notevole instabilità della 



Il chipset nForce2 è ottimizzato per un funzionamento 
sincrono tra il Fsb e il bus della memoria. Pertanto, 
/'utilizzo di memorie PC3200 (400 MHz) con i nuovi 
processori Athlon XP con Fsb a 333 MHz può non 
comportare alcun aumento sensibile nelle prestazioni. 


macchina, fino all'impossibilità di 
portare a termine l’avvio del sistema 
operativo. Nel momento in cui scri¬ 
viamo, la versione del Bios per Pcb 
2.0 più recente è la 0003, reperibile 
aU'indirizzoMfp://ftp. asuscom. de/pu 
b/ASUS/mb/socka/nforce2/a7n8x- 
deluxe/c 18dl003.zip. Perle revisioni 
l.Ox del Pcb, all'Uri http://ftp.asu- 
scom.de/pub/ASUS/mb/socka/nfor- 
Ce2/a7n8x-deluxe/an8dl02a.zip, è 
disponibile la versione 1002A. L’uti¬ 
lizzo dei moduli Ddr PC3200 sulla 
scheda madre A7N8X è supportato: 
nel sottomenu Advanced chipset 
features del menu Advanced nel 
Bios occorre impostare il parametro 
Memory Frequency come [By SPD], 
Ricordiamo che il chip Spd ( Serial 
presence detect) contiene i dati 
operativi previsti dal produttore del 
modulo Ddr. In questo modo, la 
scheda madre utilizzerà le memorie 
alla velocità prevista, ossia 400 
MHz nel caso di moduli PC3200. In 
alternativa, si può anche configura¬ 
re manualmente la frequenza. Se il 
processore installato nel sistema 
opera con bus a 200 MHz, il para¬ 
metro Memory Frequency va impo¬ 
stato a 200%; se il processore ha un 
Fsb (Front side bus) a 266 MHz, va 
utilizzato il rapporto 150%. L'impo¬ 
stazione corretta per i processori 
Athlon XP con bus a 333 MHz e le 
memorie PC3200 è 120%. Molti 
utenti hanno segnalato risultati in¬ 
soddisfacenti utilizzando memorie 
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PC3200 sulla scheda madre 
A7N8X. Le prestazioni sarebbero 
infatti praticamente identiche a 
quelle ottenute con memorie 
PC2700. Recentemente, Asus ha 
pubblicato nella sezione di supporto 
tecnico del proprio sito Web un arti¬ 
colo in cui spiega che questo com¬ 
portamento è dovuto al chipset 
nForce2. Quest'ultimo, infatti, è 
ottimizzato per un funzionamento 
sincrono tra il bus del processore 
e quello della memoria. Per que¬ 
sto motivo, le migliori prestazioni si 
otterranno con l'adozione di un pro¬ 
cessore a 333 MHz e memorie 
PC2700, operanti alla stessa velo¬ 
cità. L'utilizzo asincrono del bus, ne¬ 
cessario per interfacciare i moduli 
PC32000 (a 400 MHz) a un proces¬ 
sore a 333 MHz, rende praticamen¬ 
te nullo il vantaggio derivante dalla 
maggiore velocità operativa. 

> Sound Blaster Audigy 2 e 
scheda madre Asus A7N8X 

Il mio computer è costituito da 
una scheda madre A7N8X Deluxe, 
processore Athlon XP 2000+, due 
Dimm da 256 MByte negli slot 
due e tre, scheda grafica ATI Ra- 
deon 8500, scheda audio Audigy 2 
nel terzo slot Pei, controller Pro¬ 
mise Fastrack TX2 nel quinto slot 
Pei. Questa configurazione è stata 
predisposta seguendo in modo 
preciso le indicazioni del produt¬ 
tore e molti consigli degli utenti 
riportate nei gruppi di discussione 
di Usenet. Il problema che vorrei 
segnalare riguarda un messaggio 
d'errore in Gestione Periferiche di 
Windows XP Professional, secon¬ 
do cui la porta joystick non trove¬ 
rebbe le risorse necessarie alla 
sua configurazione. Credendo in 
un malfunzionamento hardware, 
ho tentato la sostituzione della 
scheda madre senza alcun risulta¬ 
to. Tendo a escludere che il pro¬ 
blema sia riconducibile ad altri 
componenti, in quanto tutto 
l'hardware ha sempre funzionato 
correttamente con la scheda ma¬ 
dre precedente. Ho tentato anche 
di disabilitare a una a una le varie 
periferiche da Gestione Periferi- ^ 
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richiede l'utilizzo di una porta di 
input/output ben precisa, a diffe¬ 
renza di altri dispositivi Pei che 
fanno riferimento all'algoritmo di 
assegnazione implementato nel 
Bios. 

Questo potrebbe creare conflitti di 
I/O e Asus supporta l'utilizzo della 
scheda Audigy 2 sulla scheda ma¬ 
dre A7N8X solo con la porta joy¬ 
stick disabilitata. Ciò non è partico¬ 
larmente limitante per l'utente, sia 
perché è sempre possibile utilizza¬ 
re la gameport integrata nella 
scheda madre sia perché tutte le 
più recenti periferiche di gioco si 
collegano al sistema via porta Usb. 


>Aggiornamento del Pc 
e alimentazione 

Vorrei sostituire nel mio Pc la 
scheda madre, il processore e la 
memoria. Il computer su cui lavo¬ 
ro attualmente è un Pentium III a 
1,13 GHz con 512 MByte di Ram 
PC133 e una scheda video Matrox 
G550, il tutto su una scheda madre 
Asus TUSL2-C più un controller 
Raid Promise FastTraklOO, 5 dischi 
rigidi (4 in striping+1 per backup), 
due schede audio Pulsar III di 
Creamware, tre unità ottiche e, su 
vostro consiglio, un alimentatore 
Enermax da 550 watt. Leggo co¬ 
stantemente la vostra rivista e, do¬ 
po attente valutazioni, vorrei fare 
il seguente acquisto: processore 
Pentium 4 a 3,06 GHz, scheda ma¬ 
dre Asus P4G8X e memorie Cor- 
sair Ddr di tipo XMS (due moduli 
da 512 MByte). Vista la spesa non 
indifferente, vorrei sapere se tale 


che, ma anche lasciando la scheda 
Audigy 2 da sola (ho disabilitato 
anche tutte le prerogative on- 
board quali l'audio, interfaccia 
IEEE 1394, Serial-Ata e così via), il 
sistema continuava a riportare 
l'impossibilità di allocare le risor¬ 
se richieste. 

Giancarlo, via Internet 

Il problema descritto dal lettore è 
stato segnalato da molti altri utenti 
della scheda madre A7N8X, basata 
sul chipset nForce2 di nVidia. L'a¬ 
nomalia, analizzata dal supporto 
tecnico di Asus, è causata dal fatto 
che la scheda Audigy 2 di Creative 


Per un utilizzo affidabile 
della Sound Blaster 
Audigy 2 sulla scheda 
madre Asus A7N8X è 
necessario disabilitare la 
porta joystick della 
scheda audio. 
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Il consumo di corrente elettrica in 
un personal computer è determina¬ 
to in larga misura dal processore. 
Questo componente, come precisa¬ 
to dal lettore, può arrivare a consu¬ 
mare più di 80 watt. Tutti gli altri di¬ 
spositivi hanno consumi 
decisamente inferiori ed è 
raro che, anche in configu¬ 
razioni molto articolate, si 
superi un assorbimento 
complessivo di 350/400 
watt. L'utilizzo di alimenta¬ 
tori come TEnermax EG- 
65IP, in grado di erogare 
fino a 550 watt, è giustifi¬ 
cato in sistemi nei quali si 
fa uso di tecniche di raf¬ 
freddamento diverse da 
quelle tradizionali (dissi¬ 
patori e ventole). I patiti 
dell'overclocking estremo impiega¬ 


la presenza di un livello minimo di 
accelerazione 3D. Per quanto ri¬ 
guarda i moduli Ddr scelti dal letto¬ 
re, recentemente Corsair Micro ha 
inserito nel proprio catalogo kit spe¬ 
cifici per le schede madri dotate di 
doppio canale di memoria. Questi 
kit, denominati TwinX, sono compo¬ 
sti dagli stessi moduli Ddr della se¬ 
rie XMS, sottoposti a test aggiuntivi 
in coppia in modo da garantire che 
non vi possano essere differenze 
nelle temporizzazioni tali da com¬ 
prometterne l'affidabilità di funzio¬ 
namento. I kit TwinX sono disponi¬ 
bili in configurazioni da 512 MByte 
(due moduli da 256 MByte) e 1 
GByte (2 moduli da 512 MByte), al¬ 
le frequenze di 333 MHz e 400 MHz 
(PC2700 e PC3200). La certificazio¬ 
ne dei kit TwinX avviene utilizzan¬ 
do sia il chipset nVidia nForce2 sia 
Granite Bay E7205 di Intel, in modo 
da garantire la massima interopera- 
bilità. Per le altre componenti, la 
configurazione hardware ci sembra 
ben bilanciata e in grado di offrire 
un ottimo livello di prestazioni. 


configurazione 
possa presentare 
problemi di compatibi¬ 
lità con le altre componenti del 
precedente Pc, in particolare tra il 
sottosistema audio e il chipset 
E7205. Potreste anche dirmi, ap¬ 
prossimativamente, il consumo in 
watt di una macchina completa co¬ 
me quella appena descritta? Nono¬ 
stante l'ottimo alimentatore e l'e¬ 
levata capacità di carico, sono un 
po' preoccupato per la presenza di 
molti dispositivi, considerando an¬ 
che che il solo processore consu¬ 
ma 82 watt contro i 28 watt del 
mio attuale. 


Daniele, via Internet 


>Problemi col modem Adsl IPM 
Datacom WebPower Usb 


Da quasi un anno sto usufruendo 
del servizio Alice Adsl con il mo¬ 
dem IPM Datacom WebPower Usb, 
in comodato d'uso. Fino al mese 
scorso, il suddetto modem era usa¬ 
to con qualche raro (e accettabile) 
problema di assenza della portan¬ 
te, su un Pc con processore Pen¬ 
tium II a 350 MHz, scheda madre 
Asus P2B e sistema operativo Win¬ 
dows Millennium Edition. Ho poi 
deciso di aggiornare l'hardware 
con un Athlon XP, scheda madre 
Asus A7V8X e Windows XP: da al¬ 
lora sono iniziati i problemi. Se 
uso i driver che avevo installato su 
Windows Millennium Edition (ver¬ 
sione 1.11, quelli presenti nel sito 
dell'assistenza di Alice) il sistema 
visualizza correttamente una 

nuova connessione di re¬ 
te (il modem ap¬ 
punto), ma 
quando 
tento di col¬ 
legarmi restitui¬ 
sce sempre l'erro- 


no sistemi di circolazione ad 
acqua oppure celle di Peltier 
per mantenere bassa la tempe¬ 
ratura della Cpu. Queste tecni¬ 
che comportano un notevole 
assorbimento di corrente elet¬ 
trica e, in passato, richiedevano 
alimentatori esterni dedicati 
esclusivamente al sistema di 
raffreddamento. La 
recente dispo¬ 
nibilità 
di ali- 

Atx in gra¬ 
do di erogare 
potenze così 
elevate ha per¬ 
messo di evitare di ri¬ 
correre a vistose appendici 
esterne al computer. Nei Pc che fan¬ 
no uso delle tecniche tradizionali di 
dissipazione del calore prodotto dal¬ 
la Cpu è praticamente impossibile 
arrivare a utilizzare potenze così 
elevate. Per quanto riguarda la con¬ 
figurazione descritta dal lettore, non 
ci risultano incompatibilità note tra i 
componenti scelti. L'unica periferica 
che fa parte del vecchio sistema e 
che potrebbe causare un degrado 
delle massime prestazioni raggiun¬ 
gibili è forse la scheda grafica Ma¬ 
trox G550. Sebbene questo prodotto 
vanti un'ottima qualità d'immagine, 
grazie all'accurata progettazione 
della sezione di filtraggio dei segna¬ 
li video in uscita, offre un supporto 
limitato alla grafica 3D e potrebbe 
non consentire di usufruire in ma¬ 
niera adeguata dei nuovi applicati¬ 
vi, nei quali si dà ormai per scontata 
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re 720 dopo il controllo del nome 
utente e della password. Ho ag¬ 
giornato il driver alla versione 
1.12 (quella presente sul sito di 
IPM Datacom) certificata per Win¬ 
dows XP, selezionando la connes¬ 
sione di tipo PPPoverATM. Que¬ 
sto ha aggiunto tre connessioni 
diverse: una per il modem, la cui 
velocità è fissa su 28.8 Kbps (an¬ 
che se il modem va tranquilla¬ 
mente a 256 Kbps), una connes¬ 
sione Atm sempre attiva a 192 Kb¬ 
ps (che lampeggia contempora¬ 
neamente alla precedente nell'a¬ 
rea di notifica) e una connessione 
Atm emulata che ho disattivato 
perché risultava sempre con il 
"cavo scollegato" (quale cavo?). 
Inoltre, il modem spesso non è ri¬ 
conosciuto all'avvio né dal Bios 
né da Windows XP; ciò mi co¬ 
stringe ogni volta ad aggiornarne 
la configurazione con l'apposito 
Tool dei driver, a riavviare e ad 
attendere la rilevazione della 
portante per poi potermi collega¬ 
re. Tutto il resto del sistema ope¬ 
rativo sembra funzionare egregia¬ 
mente. Preciso che non ho ancora 
installato il Service Pack 1 di 
Windows XP perché ho letto che 
causa forti rallentamenti dei pro¬ 
grammi a causa di un nuovo algo¬ 
ritmo di allocazione della memo¬ 
ria dinamica. 

Claudio Nonetti, via Internet 
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to con la prima release di Windows 
XP. Questo componente può avere 
effetti avversi sull'affidabilità della 
connessione Usb: in particolare, so¬ 
no stati segnalati problemi nella ri- 
produzione audio attraverso alto- 
parlanti Usb e l'instabilità dei col- 
legamenti Internet (impossibilità di 
stabilire una connessione oppure 
perdita della portante durante un 
utilizzo intenso del collegamento) 
ottenuti con modem Adsl o analo¬ 
gici connessi al sistema mediante 
quest'interfaccia. Il problema è 
causato dalla possibile perdita dei 
pacchetti di dati inviati attraverso il 
bus Usb durante i trasferimenti iso¬ 
croni: ciò può portare al malfunzio¬ 
namento di qualsiasi periferica che 
richiede l'utilizzo del protocollo in 
maniera sincrona. Il problema è 
stato risolto con il rilascio del Servi¬ 
ce Pack 1 per Windows XP, in cui 
sono stati aggiornati i file Aec.sys, 
Dxmrtp.dll, Rtcdll.dll, Splitter.sys, 
Usbaudio.sys e Usbuhci.sys. In par¬ 
ticolare, dopo l'aggiornamento, il 
file Usbuhci.sys riporterà il numero 
di versione 5.1.2600.28 (o successi¬ 
va). È necessario prestare partico¬ 
lare attenzione durante l'installa¬ 
zione dei driver, collegando il mo¬ 
dem solo quando richiesto esplici¬ 
tamente dalla procedura guidata. 
Inoltre, se si utilizza il driver scari¬ 
cato dal sito che offre assistenza al 
servizio Alice, sarà possibile sele¬ 
zionare durante l'installazione l'ap¬ 
posito profilo messo a disposizione 


dal gestore. In questo modo si avrà 
la certezza di configurare automa¬ 
ticamente tutti i parametri previsti 
per l'utilizzo della rete Adsl italia¬ 
na. In caso contrario, sarà necessa¬ 
rio verificare che i dati siano cor¬ 
retti, ponendo particolare attenzio¬ 
ne ai valori assegnati ai parametri 
Vpi e Vci, che per l'Italia sono ri¬ 
spettivamente 8 e 35. Questi valori 
saranno riportati nella Connessio¬ 
ne di Accesso Remoto, nel riquadro 
normalmente riservato al numero 
telefonico. L’impossibilità di arre¬ 
stare il sistema dopo l'installazione 
dell'ultima versione dei driver del 
modem WebPower Usb, segnalato 
da alcuni utenti, sembra dovuto a 
una interazione tra la versione 1.12 
del driver e l'Intel Application Ac- 
celerator, il software di ottimizza¬ 
zione delle prestazioni per i chipset 
Intel delle serie Ì845 e Ì850. Per 
questo motivo, il driver presente 
sul sito del supporto tecnico di Ali¬ 
ce è ancora in versione 1.11, scelta 
preferenziale per gli utenti dotati 
di schede madri con chipset Intel. 
La scheda madre Asus A7V8X è 
basata sul chipset di VIA Technolo¬ 
gies e non è quindi soggetta a que¬ 
sto problema. Ferma restando la li¬ 
mitazione appena descritta, ricor¬ 
diamo che il modem WebPower 
Usb è basato sul chipset Adsl di 
Globespan ed è quindi possibile, in 
caso di necessità, utilizzare oltre al 
driver fornito da IPM Datacom an¬ 
che il driver ECI di riferimento. 


Il problema riportato dal lettore 
può essere ricondotto con ogni pro¬ 
babilità al driver Usbuhci.sys forni- 





























> Variazioni nei parametri 
S.M.A.R.T. dell’hard disk 

Ho un sistema basato su una sche¬ 
da madre DFI NB73ES, processo¬ 
re Pentium 4 a 2,4 GHz e sistema 
operativo Windows XP. Le presta¬ 
zioni e la stabilità di questo com¬ 
puter mi hanno permesso di usu¬ 
fruire appieno anche dei software 
che richiedono notevoli risorse 
hardware. L'unico problema che 
sto incontrando riguarda uno dei 
due hard disk: al canale Ide pri¬ 
mario è collegato come master un 
Quantum Fireball Plus AS da 20,5 
GByte e come slave un IBM DP- 
TA-372050. Tutto funziona rego¬ 
larmente, anche se l'utilità Active 
Smart 2.31 di tanto in tanto se¬ 
gnala variazioni nell'attributo 01 
(ovvero il Raw Read Error Rate) 
del disco IBM. Qualche giorno fa 
il valore è diminuito di 1 punto, 
da 100 a 99. Il valore di soglia de¬ 
finito è 60, per cui ho pensato di 
avere ancora qualche giorno di 
tempo per la sostituzione. Dopo 
un'ora, però, l'Active Smart ha ef¬ 
fettuato un nuovo controllo se¬ 
gnalando un'ulteriore diminuzio¬ 
ne di 3 punti. Il giorno successivo, 
subito dopo l'avvio del Pc, un'al¬ 
tra variazione: questa volta il va¬ 
lore Raw Read Error Rate era au¬ 
mentato di 5 punti, riportando il 
funzionamento globale del disco 
ai valori di fabbrica. Nei successi¬ 
vi cinque giorni le oscillazioni so¬ 
no continuate con un'alternanza 
di diminuzioni e aumenti. Alcuni 
giorni dopo ha incominciato a da¬ 
re segni di cedimento un altro pa¬ 
rametro più critico della salute 
del disco: lo Spin Up Time, ovve¬ 
ro stava aumentando il tempo ne¬ 
cessario a raggiungere la velocità 
nominale del disco al momento 
dell'accensione. So che ciò po¬ 
trebbe dipendere dalla rottura dei 
cuscinetti, tuttavia non ho perce¬ 
pito né rumori strani né le presta¬ 
zioni dell'hard disk sono calate. 
Mi devo fidare di quel che riporta 
Active Smart e considerare queste 
variazioni come un segnale della 
rottura imminente del disco oppu¬ 
re questo comportamento è da 
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L’utilità Active Smart 
controlla in tempo reaie i 
parametri operativi 
dell’hard disk, 
consentendone la 
sostituzione tempestiva 
prima del verificarsi di un 
danno irreversibile. 


considerarsi normale? Per il disco 
Quantum Fireball non sono stati 
segnalati problemi particolari, al 
di là del surriscaldamento della 
parte metallica esterna durante le 
stagioni calde. 

Luca Ugolini, via Internet 

La tecnologia S.M.A.R.T. (Self-mo- 
nitoring analysis and reporting te- 
chnology) permette di tenere co¬ 
stantemente sotto controllo l'affida¬ 
bilità del disco rigido al fine di pre¬ 
venire perdite di dati. Questa fun¬ 
zionalità si basa su due elementi: 
un sistema di diagnostica interno 
all'hard disk, incaricato di rilevare 
tutti i parametri operativi, e un pro¬ 
tocollo d'interfaccia che trasmette 
le informazioni al software di moni¬ 
toraggio. Le specifiche per il proto¬ 
collo di comunicazione sono state 
formalizzate in modo rigoroso, in 
modo da prevenire eventuali in¬ 
compatibilità. Per le caratteristiche 
del sistema di diagnostica, invece, 
si è lasciata ampia libertà ai pro¬ 
duttori. Ciò consente di implemen¬ 
tare la rilevazione di parametri 
specifici che possono dipendere 
dalle diverse tecnologie adottate 
dai singoli prodotti, ma può anche 
creare problemi nell'interpretazio¬ 
ne dei dati ricevuti. Infatti, per va¬ 
lutare l'importanza della variazio¬ 
ne di un parametro sarebbe neces¬ 
sario conoscere con precisione i 
metodi che sono stati utilizzati per 
il suo calcolo: se il dato è frutto di 
una rilevazione istantanea la sua 
importanza statistica è diversa ri¬ 


spetto a un dato consolidato, frutto 
di una serie di misurazioni. Anche 
in questo la tecnologia S.M.A.R.T. 
lascia molta libertà ai produttori, 
che possono implementare qualsia¬ 
si metodo di analisi a loro discre¬ 
zione. Le variazioni dei parametri 
operativi riportati dalla tecnologia 
S.M.A.R.T. sono normali e possono 
essere dovute anche a interazioni 
della periferica con l'ambiente: al¬ 
cuni valori, per esempio, sono in¬ 
fluenzati dalla temperatura del lo¬ 
cale in cui si trova il Pc. L'utilità 
Active Smart, rispetto ad altri 
software simili, consente di visua¬ 
lizzare i valori di tutti i parametri 
operativi e, grazie a un archivio 
storico, di confrontarli con le rile¬ 
vazioni precedenti. E prevista an¬ 
che una funzione di notifica delle 
variazioni dei valori S.M.A.R.T. al¬ 
l'amministratore di sistema, a mez¬ 
zo posta elettronica. Ciò risulta uti¬ 
le nelle installazioni aziendali per¬ 
ché consente di monitorare un 
gran numero di stazioni di lavoro 
senza interrompere l'attività dei 
singoli utenti. Questa funzionalità 
deve però essere considerata una 
caratteristica accessoria per facili¬ 
tare il lavoro degli amministratori 
di sistema: per la valutazione del¬ 
l'affidabilità di un disco rigido l'u¬ 
nico evento significativo rimane il 
superamento del valore soglia pre¬ 
visto per ogni singolo parametro 
dal produttore. Se il valore rimane 
entro i limiti tollerati, una piccola 
variazione non è indice di malfun¬ 
zionamento. La maggioranza dei 
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programmi di monitoraggio 
S.M.A.R.T. ignora del tutto queste 
variazioni, limitandosi ad avvisare 
l'utente solo in caso di superamen¬ 
to del valore soglia. È inoltre im¬ 
possibile confrontare i valori dei 
parametri S.M.A.R.T. tra hard disk 
di produttori diversi proprio a cau¬ 
sa delle differenti modalità di im¬ 
plementazione della diagnostica: 
poiché lo standard non definisce 
l'unità di misura per ogni parame¬ 
tro, lo stesso valore potrebbe avere 
significati profondamente diversi 
tra un disco fisso e l'altro. 

Per questa serie di motivi, le infor¬ 
mazioni prodotte da Active Smart 
sono da considerarsi attendibili ma 
vanno interpretate senza allarmi¬ 
smi: sarà il programma stesso a se¬ 
gnalare all'utente la rilevazione di 
eventi tali da mettere a repentaglio 
l'integrità dei dati e solo in questo 
caso sarà consigliabile procedere 
tempestivamente alla sostituzione 
del disco rigido. 

> DirectX 9, 
aggiornamento fallito 

Vorrei alcune delucidazioni relati¬ 
ve alTinstallazione di DirectX 9 
presente nel Cd-Rom allegato al 
numero di marzo 2003 di PC Pro¬ 
fessionale. Anche se credo di aver 
eseguito correttamente la proce¬ 
dura d'installazione, quando ho 
riavviato il computer per rendere 
effettive le modifiche, è apparso il 
messaggio d'errore: 

"impossibile aggiornare il file %1 da %2" 
“%1: %2" 

che si è ripetuto un'infinità di vol¬ 
te per poi proseguire fino al cari¬ 
camento del sistema operativo. 

Da quel momento, a ogni nuova 
installazione che ha richiesto il 
riavvio del computer si è presen¬ 
tata quella segnalazione ripetiti¬ 
va. È possibile sapere se le libre¬ 
rie DirectX 9 siano state installate 
correttamente? Cosa ha provocato 
l'errore riportato e come è possi¬ 


bile eliminarlo? Il sistema opera¬ 
tivo utilizzato è Windows Millen¬ 
nium Edition. 

Antonino Gianola, via Internet 

L'anomalia descritta dal lettore può 
essere causata da errori in lettu¬ 
ra/scrittura sull'hard disk. È consi¬ 
gliabile effettuare una scansione 
completa del disco rigido e poi ese¬ 
guire nuovamente l'installazione di 
DirectX 9. Durante il setup è ne¬ 
cessario chiudere tutti gli altri ap¬ 
plicativi in esecuzione sulla mac¬ 
china, in particolare i programmi 
antivirus e firewall, come Norton 
AntiVirus, McAfee Viruscan, Zone 
Alarm e Blacklce. La loro attività 
può impedire di portare a buon fi¬ 
ne l'operazione. Prima di lanciare 
l'archivio DirectX 9 è consigliabile 
verificare da Task Manager, acces¬ 
sibile con la pressione dei tasti 
Ctrl-Alt-Canc, che tutte le applica¬ 
zioni siano state chiuse e non sola¬ 
mente eliminate dalla barra delle 
applicazioni. Prima di eseguire 
l'aggiornamento è opportuno crea¬ 
re un Punto di ripristino, che risul¬ 
terà utile nel caso in cui l'installa¬ 
zione non produca il risultato spe¬ 
rato. Se l'installazione non venisse 
completata in modo corretto anche 
dopo la scansione del disco rigido, 
si dovrebbe procedere alla cancel¬ 
lazione del file C:\Windows\Sy- 
stem32\dxxpdbq, riavviare la mac¬ 
china e tentare nuovamente. Se 
anche dopo questo tentativo il 
messaggio di errore continuasse a 
presentarsi, si dovrebbe rinomina¬ 
re la cartella C:\Windows\Sy- 
stem32\CatRoot2 in CatRoot2old, 
riavviare il sistema e ripetere l'in¬ 
stallazione. I dati contenuti in Ca- 
tRoot2 saranno ricostruiti dal pro¬ 
gramma d'installazione delle libre¬ 
rie DirectX 9. Quest'ultimo metodo, 
alquanto radicale, non è una pro¬ 


cedura supportata da parte di Mi¬ 
crosoft e deve essere utilizzato solo 
se i precedenti non hanno dato l'e¬ 
sito sperato. 


> Errore in Internet Explorer 

Occasionalmente, mentre lavoro 
al Pc, appare una schermata d'er¬ 
rore in Internet Explorer chieden¬ 
domi di inviare la segnalazione a 
Microsoft. Il sistema operativo in 
uso è Windows 2000 aggiornato al 
Service Pack 3 e la versione di In¬ 
ternet Explorer installata è la 6 
con SPI. In realtà, quando si veri¬ 
fica questo errore Internet Explo¬ 
rer continua a funzionare normal¬ 
mente. A volte il problema si pre¬ 
senta quando tento di aprire un fi¬ 
le da Esplora risorse: il Pc si bloc¬ 
ca per alcuni secondi, poi apre il 
file normalmente e presenta la so¬ 
lita schermata. Questo mi fa pen¬ 
sare che sia implicato proprio Ex- 
pIorer.exe. Ho provato a reinstal¬ 
lare sia il Service Pack 3 sia Inter¬ 
net Explorer, ma il problema è ri¬ 
masto. L'ultimo tentativo è stato il 
ripristino del sistema operativo, 
seguito da una nuova applicazione 
dei Service Pack e degli aggiorna¬ 
menti citati, ma anche in questo 
caso l'esito è stato negativo. 

Rafiaele Oliviero, via Internet 


Le cause che possono portare al 
malfunzionamento descritto sono 
numerose e spesso di non facile in¬ 
dividuazione. Una prima verifica 
consiste nell'effettuare la scansione 
antivirus completa del sistema dopo 
aver aggiornato i file di definizione 
dei virus: in questo modo si potrà 
accertare se il problema sia provo¬ 
cato da codice virale. Un'altra cau¬ 
sa frequente dei malfunzionamenti 
di Internet Explorer è quella dei 
software pubblicitari e dei program¬ 
mi spyware e affini che si infiltrano 
nel browser per carpire informazio¬ 
ni sull'utente. I metodi utilizzati da 
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questi programmi per rimanere ag¬ 
ganciati al sistema sono spesso 
causa d'instabilità e conflitti di va¬ 
rio tipo. Per questo, è consigliabile 
utilizzare uno scanner per la rileva¬ 
zione degli spyware, come il noto 
Ad-Aware di Lavasoft, disponibile 
all'indirizzo www.lavasoft.de. La 
gamma dei prodotti di Lavasoft è 
stata recentemente estesa, affian¬ 
cando alle versioni liberamente ri¬ 
distribuibili anche software com¬ 
merciale per le catene dei negozi 
di prodotti informatici. Rispetto al¬ 
l'utilità freeware, che consente la 
rimozione dei programmi spia pre¬ 
senti nel sistema, la versione com¬ 
merciale include un controllo in 
tempo reale che interviene nel mo¬ 
mento stesso in cui lo spyware en¬ 
tra nel computer, disabilitandolo. 
Un tentativo talvolta utile per isola¬ 
re l'origine dell'errore in Internet 
Explorer è l'esame dei plug-in: tut¬ 
ti i maggiori programmi antivirus si 
interfacciano con il browser di Mi¬ 
crosoft allo scopo di tenere sotto 
controllo il materiale trasferito da 
Internet. Sono note però alcune 
versioni di antivirus che, in seguito 
al rilascio di aggiornamenti di IE, 
non sono state più in grado di fun¬ 
zionare correttamente e hanno ri¬ 
chiesto l’installazione di correttivi 
appropriati. La probabilità che la 
causa del malfunzionamento sia da 
ricercarsi nell'interazione con un 
antivirus è rilevante nel caso, come 
descritto dal lettore, che il proble¬ 
ma si presenti anche durante l'ac¬ 
cesso alle cartelle del sistema e non 
solo durante la navigazione su In¬ 
ternet. Altri plug-in che in passato 


hanno mostrato incompatibilità so¬ 
no quelli che riguardano la ripro¬ 
duzione di formati proprietari sul 
Web: per esempio, alcune versioni 
preliminari di Flash di Macromedia 
e dei player per la gestione dei for¬ 
mati RealAudio e RealVideo. E 
consigliabile verificare se il mal¬ 
funzionamento continua a presen¬ 
tarsi dopo aver disinstallato questi 
componenti attraverso l'apposita 
funzione del Pannello di controllo. 
Altre cause di malfunzionamento 
sono state identificate nelle versio¬ 
ni personalizzate di Internet Explo¬ 
rer. Talvolta questi browser sono 
alterati in modo sostanziale per in¬ 
tegrarvi le funzioni specifiche of¬ 
ferte da un fornitore di servizi. Il 
problema può verificarsi, per esem¬ 
pio, nel momento in cui si procede 
all'aggiornamento del browser per¬ 
sonalizzato per mezzo di un Cd- 
Rom che contiene un'altra versio¬ 
ne, oppure quando si ha la neces¬ 
sità di installare patch per la sicu¬ 
rezza che, sostituendo i file più da¬ 
tati, possono creare conflitti con la 
versione personalizzata. L'errore 
descritto dal lettore può verificarsi 
anche a causa dell'interazione del 
browser con alcune versioni della 
Java Virtual Machine di Microsoft. 
Di questo componente sono state 
riportate alcune vulnerabilità che 
possono generare problemi di sicu¬ 
rezza e malfunzionamenti. Per le 
istruzioni necessarie all'aggiorna¬ 
mento della Java Virtual Machine 
rimandiamo all’altro quesito pub¬ 
blicato in questa stessa sezione 
della rubrica della Posta Tecnica. Il 
blocco di Internet Explorer può es¬ 


sere provocato anche da una pagi¬ 
na Web appositamente progettata 
da pirati informatici per impedire 
l'accesso a determinati siti Web. Al 
momento del collegamento il 
browser si blocca, consentendo di 
fatto la lettura del materiale riser¬ 
vato solo agli utenti in possesso dei 
file necessari ad evitare l'anomalia. 
Questi stratagemmi sono diventati 
più rari da quando Microsoft ha co¬ 
minciato a rilasciare le patch cu¬ 
mulative, che consentono di tenere 
il browser aggiornato in modo più 
agevole. Infine, l'errore in questio¬ 
ne è stato segnalato anche in ver¬ 
sioni specifiche del browser di Mi¬ 
crosoft o in seguito all'installazione 
di patch cumulative su versioni 
preliminari o su cui non era stata 
seguita la corretta sequenza d'in¬ 
stallazione degli aggiornamenti. 
Questi casi non dovrebbero co¬ 
munque riguardare il lettore che 
ha compiuto l'installazione da una 
versione completa, ufficialmente 
rilasciata da Microsoft. 


> Allegati di posta elettronica 
inaccessibili 


Lo scorso novembre ho acquistato 
un nuovo Pc basato sul sistema 
operativo Windows XP. Come 
Client di posta elettronica utilizzo 


►► 



La versione 6.0 di Outlook Express implementa nuovi 
controlli nella gestione degli allegati ai messaggi di 
posta elettronica. È possibile disabilitare questa 
funzione per ottenere la stessa operatività delle versioni 
precedenti del programma. 
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Outlook Express 6.0, mentre per 
la protezione dai virus e da altri 
problemi di sicurezza informatica 
mi affido a F-StopW, Zone Alarm 
e Ad-Aware. 

Da un po' di tempo non riesco più 
ad aprire gli allegati di posta elet¬ 
tronica, soprattutto quelli con 
estensione .zip. Viene visualizzato 
il messaggio: "È stato rimosso 
l'accesso ai seguenti allegati di 
posta considerati non sicuri". 
Tengo a precisare che proprio in 
questi giorni ho rimosso Norton 
AntiVirus 2002 utilizzato in pre¬ 
cedenza e il mio computer do¬ 
vrebbe essere libero da virus, ca¬ 
valli di Troia e spyware. 

Cuono Auriemma, via Internet 

L'avvertimento visualizzato è pro¬ 
dotto da Outlook Express 6.0. Data 
la crescente diffusione di virus e 
cavalli di Troia attraverso la posta 
elettronica, Microsoft ha deciso di 
implementare controlli più strin¬ 



« 


La visualizzazione, durante la procedura 
di spegnimento del Pc, di una finestra 
che richiede all'utente se desidera 
terminare una applicazione non è 
sempre indice di malfunzionamento. È 
possibile che l'applicazione abbia 
bisogno di un intervallo di tempo più 
lungo per completare le proprie 
operazioni. 


W;. V 



genti sui file allegati ai messaggi. 
Gli utenti hanno ormai imparato 
che i file eseguibili (.exe, .com, .vbs 
e così via) possono contenere ca¬ 
valli di Troia. 

Per questo motivo i programmatori 
che li progettano hanno iniziato ad 
utilizzare altre estensioni meno co¬ 
muni per trarre in inganno i desti¬ 
natari delle e-mail. I nuovi control¬ 
li di sicurezza di Outlook Express si 
occupano di gestire l'accesso a tut¬ 


ti i file allegati alla posta elettroni¬ 
ca in modo che anche l'utente me¬ 
no esperto sia protetto dal rischio 
d'infezione. La lista completa delle 
estensioni sottoposte alle restrizio¬ 
ni non è stata pubblicata, probabil¬ 
mente per ostacolare il lavoro dei 
pirati informatici che volessero ag¬ 
girare questa protezione. 
L'impossibilità di visualizzare gli 
allegati ha generato molti problemi 
proprio agli utenti inesperti, che si 
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sono così trovati nell'impossibilità 
di accedere anche a materiale di 
provenienza sicura. Per ripristinare 
l'apertura degli allegati in Outlook 
Express è sufficiente disattivare 
l’opzione “Non consentire salvatag¬ 
gio o apertura di allegati che po¬ 
trebbero contenere virus" nella 
scheda Protezione della voce Op¬ 
zione del menu Strumenti. 


> Attesa per la chiusura 
dell’applicazione 

In Windows XP, quando arresto la 
sessione oppure effettuo la di¬ 
sconnessione o il riavvio del si¬ 
stema operativo appare una 
schermata in cui viene richiesto 
di attendere la chiusura di un'ap¬ 
plicazione. Se scelgo di terminare 
manualmente l'applicazione il Pc 
continua la procedura di arresto, 
mentre in caso contrario la fine¬ 
stra di dialogo con le opzioni An¬ 
nulla e Termina rimane aperta al¬ 
l'infinito in attesa di una risposta. 
Mi interessa capire quale sia il 
processo del sistema operativo re¬ 
sponsabile di questo problema. 

Lettera firmata, via Internet 

Quando l'utente chiede di arresta¬ 
re o riavviare il computer, il siste¬ 
ma operativo invia un segnale pre¬ 
definito di chiusura a tutte le appli¬ 
cazioni in esecuzione. Ogni pro¬ 
gramma che riceve il segnale deve 
provvedere a completare tutte le 
operazioni, chiudere tutti i file 
aperti, liberare le risorse del siste¬ 
ma (memoria, lock su periferiche, e 
così via) e terminare la propria ese¬ 
cuzione. 

Questa operazione è richiesta per¬ 
ché, una volta che il sistema opera¬ 
tivo ha assegnato una risorsa a una 
applicazione, solo quest'ultima può 
restituirla dopo averla utilizzata. 
Così facendo è possibile garantire 
la consistenza dello stato del siste¬ 
ma operativo, delle risorse e l'inte¬ 
grità dei dati. In alcuni casi, spe¬ 



cialmente quando si ha a che fare 
con periferiche lente, tra la richie¬ 
sta di chiusura e il completamento 
del task (in italiano, compito) pos¬ 
sono trascorrere diversi minuti. Per 
esempio, se il programma sta scri¬ 
vendo (o recuperando) dati su un 
dispositivo di backup a nastro, op¬ 
pure se deve scrivere su un hard 
disk in rete che è momentanea¬ 
mente bloccato da un altro utente, 
l'intero sistema dovrà attendere il 
completamento dell'operazione 
prima di poter eseguire lo spegni¬ 
mento o il riavvio. Il messaggio de¬ 
scritto dal lettore non è di per sé un 
segnale di malfunzionamento: per 
alcuni programmi, tra la richiesta 
di chiusura e l’effettivo arresto pos¬ 
sono trascorrere anche diversi mi¬ 
nuti e il sistema operativo prevede 
questa possibilità, informando l'u¬ 
tente. Normalmente però, a parte 
qualche caso specifico, le applica¬ 
zioni in esecuzione su un Pc richie¬ 
dono pochi secondi per la loro 
chiusura. 

Una volta atteso l'intervallo di tem¬ 
po predefinito nella procedura di 
chiusura, il sistema operativo lascia 
all'utente la possibilità di termina¬ 
re in maniera forzosa l'esecuzione, 
per poi procedere allo spegnimento 
del computer. 

È possibile che il messaggio de¬ 
scritto dal lettore sia dovuto a 
un'applicazione malfunzionante e 
in tal caso è necessario individuar¬ 
la per reinstallarne una versione 
corretta oppure eliminarla definiti¬ 
vamente dalla configurazione. I 
primi indiziati sono ovviamente i 
programmi che appaiono nella bar¬ 
ra delle applicazioni di Windows: 
dopo aver chiuso il messaggio del 
sistema operativo scegliendo l'op¬ 
zione Annulla, si dovrebbero ria¬ 
prire le finestre dei programmi an¬ 
cora nella barra delle applicazioni 
e poi tentare di utilizzarli. 

È possibile che si siano bloccati du¬ 
rante le procedure di chiusura: in 
tal caso, l'unica soluzione consiste 



appunto nel richiederne l'arresto al 
sistema operativo. Se invece ri¬ 
spondessero ancora ai comandi 
dall'interfaccia grafica, si dovrebbe 
selezionare manualmente l'opzio¬ 
ne di chiusura e poi riprovare a 
spegnere il computer dal menu di 
Avvio. 

Se tutte le applicazioni presenti 
nella barra di Avvio fossero già sta¬ 
te chiuse, si dovrebbero esaminare 
le utilità residenti nell'area di noti¬ 
fica, nell'angolo inferiore destro 
dello schermo. Tutte queste utilità 
andrebbero chiuse una alla volta, 
provando dopo ognuna ad arresta¬ 
re il sistema. Ciò permetterà di in¬ 
dividuare, quando lo spegnimento 
sarà portato a termine regolarmen¬ 
te, il programma responsabile del 
problema. Tra i programmi noti 
per causare problemi in chiusura 
vi sono alcuni software per la ge¬ 
stione della scheda grafica e della 
scheda audio, diverse versioni pre¬ 
liminari di WinAmp e RealPlayer, 
antivirus, programmi firewall e 
utilità di monitoraggio della tem¬ 
peratura della Cpu. 


> Controversie legali 
per la Java Virtual Machine 
di Microsoft 

Durante la navigazione in Rete, 
alcuni siti richiedono l'installa¬ 
zione della Java Virtual Machine: 
il problema è che il processo si 
blocca sempre chiedendo di ri¬ 
provare in un secondo momento 
oppure di tentare tramite il sito 
WindowsUpdate, dove però non 
ho trovato traccia del componen¬ 
te richiesto. 

Francesco Sparatore, via Internet 

Nelle ultime settimane molti utenti 
di Windows XP si sono trovati nel¬ 
l'impossibilità di accedere a siti 
Web che richiedono il caricamento 
di applet Java. 

Ciò è dovuto al fatto che questo si¬ 
stema operativo, nella sua versio¬ 
ne originale, non include la mac¬ 
china virtuale necessaria all'ese¬ 
cuzione del codice Java. Fino a po¬ 
co tempo fa, sebbene questo com¬ 
ponente non fosse fornito di serie, ^ 
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si offriva fa possibitità di scaricare 
e instaliare automaticamente tutto 
il necessario contestualmente al 
primo accesso a un sito Web che lo 
richiedeva. 

Questa procedura, purtroppo, non 
è più supportata da Microsoft a se¬ 
guito di una causa legale che la ve¬ 
de contrapposta a Sun Microsy¬ 
stems, titolare della proprietà intel¬ 
lettuale della tecnologia Java. La 
controversia legale fa leva sul fatto 
che la Java Virtual Machine di Mi¬ 
crosoft non sarebbe perfettamente 
compatibile con lo standard forma- 
lizzato da Sun, rendendo di fatto 
possibile la creazione di applica¬ 
zioni in grado di funzionare solo in 
ambiente Windows. Ciò è ovvia¬ 
mente contrario alle motivazioni 




che hanno portato allo sviluppo di 
Java, ovvero la volontà di creare un 
ambiente operativo multipiattafor- 
ma che garantisca la portabilità e 
l'interoperabilità di codice esegui¬ 
bile attraverso tutto il Web. 

Inoltre, Sun ha dichiarato che le ul¬ 
time versioni della Java Virtual 
Machine di Microsoft non funzio¬ 
nano correttamente nemmeno in 
ambiente operativo Windows XP, 
gettando discredito sull'affidabilità 
e l'efficienza di questa soluzione. 
L'intento di Microsoft sarebbe evi¬ 
dente: mantenere il proprio mono¬ 
polio sui sistemi operativi, incorag¬ 
giando lo sviluppo della piattafor¬ 
ma .Net che si pone come soluzio¬ 
ne alternativa a Java. L'importanza 
strategica di un componente inter¬ 
medio come Java, che consente ap¬ 



punto di costruire gli incastri ne¬ 
cessari per lo scambio di dati a par¬ 
tire dalle applicazioni che girano 
sul server fino all'utente finale, è 
evidente: la scelta di un ambiente 
operativo può portare all'acquisto 
di tutte le altre applicazioni con le 
quali costruire il sistema informati¬ 
vo e Microsoft, che non è ancora 
leader in questo settore del merca¬ 
to, mira ovviamente a espandere la 
penetrazione dei propri applicativi 
per server, tra i quali Microsoft Ex¬ 
change Server, Internet Informa¬ 
tion Server e SQL Server. 

Questa la tesi di Sun, che è però 
avvalorata anche dalla decisione di 
Microsoft di non supportare più il 
sistema di sviluppo Visual J++ e di 
incoraggiare una rapida migrazio¬ 
ne di tutte le applicazioni scritte in 
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Per conoscere quale versione della )ava 
Virtual Machine sia installata nel 
sistema si deve mandare in esecuzione 
dall'interprete a linea di comando il 
componente Jview. Il numero della 
versione è riportato nella prima riga 
della finestra. 


questo ambiente operativo alla 
piattaforma .Net. Tra gli strumenti 
messi a punto da Microsoft spicca 
appunto Visual J# .Net che, appo¬ 
sitamente progettato per gli svilup¬ 
patori che già conoscono Java, con¬ 
sentirebbe di trasferire tutte le 
esperienze maturate nell'ambiente 
operativo di Sun direttamente nella 
produzione di applicazioni compa¬ 
tibili con la tecnologia .Net. In que¬ 
sta situazione, gli utenti si trovano 
presi tra i due contendenti, special- 
mente a causa del notevole numero 
di differenti distribuzioni di cui so¬ 
no stati oggetto i più recenti siste¬ 
mi operativi di Microsoft. La ver¬ 
sione originale di Windows XP, co¬ 
me detto, non includeva la tecnolo¬ 
gia Java, che però viene incorpora¬ 
ta automaticamente installando il 
Service Pack 1. 

Come conseguenza dell'ordine del 
tribunale, anche il Service Pack è 
stato modificato. Gli utenti che 
procedessero ora allo scaricamento 
di questo pacchetto si troveranno 
in possesso di una versione modifi¬ 
cata denominata SPla, identica al¬ 
la precedente, con l'eccezione del¬ 
la mancanza della Java Virtual 
Machine. Inoltre, secondo le di¬ 
chiarazioni di Microsoft, nei pros¬ 
simi mesi il Service Pack la po¬ 
trebbe essere a sua volta sostituito 
da una revisione lb, nella quale 
sarebbe presente l'ambiente JRE 
(Java Runtime Environment), mo¬ 
tore ufficiale per l'esecuzione del 
codice Java sviluppato da Sun. In 
questo panorama, a farne le spese 


sono gli utenti che dopo aver in¬ 
stallato apparentemente la stessa 
versione del sistema operativo si 
troveranno con configurazioni di¬ 
verse e con i conseguenti problemi 
di compatibilità. La situazione do¬ 
vrebbe regolarizzarsi, tempi legali 
permettendo, con il rilascio del se¬ 
condo Service Pack per Windows 
XP, previsto entro la fine del 2003. 
Questo pacchetto dovrebbe unifor¬ 
mare tutti i computer sui quali 
verrà installato. Il contenuto di 
questo aggiornamento sarà proba¬ 
bilmente una conseguenza dell'e¬ 
sito dell'azione legale messa in 
campo da Sun. Una situazione si¬ 
mile è prevista per gli altri sistemi 
operativi di Microsoft: nel Service 
Pack 4 di Windows 2000 sarà eli¬ 
minata la Java Virtual Machine, 
sostituita dall'ambiente JRE di 
Sun. Il sistema operativo, indicato 
col nome in codice Longhorn, che 
rimpiazzerà Windows XP alla fine 
del 2004, a meno di capovolgimen¬ 
ti legali incorporerà fin dall'inizio 
la soluzione di Sun per il supporto 
a Java. 

In attesa dell'esito della causa tra 
Microsoft e Sun, gli utenti hanno 
diverse possibilità per aggirare l'o¬ 
stacolo: tramite un motore di ricer¬ 
ca è possibile procurarsi una qual¬ 
siasi versione della Java Virtual 
Machine (il nome dell'archivio è 
Msjavx86.exe) e procedere alla 
sua installazione. Sarà poi possibi¬ 
le collegarsi al sito WindowsUpda- 
te e ottenere Taggiornamento al¬ 
l'ultima versione (la numero 


5.00.3810 nel momento in cui scri¬ 
viamo). Questa operazione è resa 
necessaria dall'identificazione di 
alcune gravi vulnerabilità nelle 
versioni precedenti. A questo pro¬ 
posito, è possibile consultare la pa¬ 
gina Web alLindirizzo www.micio- 
soft.com/security/security_bulle- 
tins/ms03-011.asp. Per conoscere 
la versione della Java Virtual Ma¬ 
chine installata nel sistema, si de¬ 
ve aprire un interprete a linea di 
comando (prompt di Ms-Dos) ed 
eseguire il comando Jview. nella 
prima riga della finestra sarà vi¬ 
sualizzata la versione dell'ambien¬ 
te Java. 

L'alternativa all'installazione della 
Virtual Machine di Microsoft è il 
Java Runtime Environment di Sun, 
scaricabile all’indirizzo http://ja- 
va. sun.com/j2se/l. 4. l/download, h 
tml. Entrambe le soluzioni hanno 
lati positivi e negativi: la macchina 
virtuale di Microsoft, pur soffrendo 
dei problemi di compatibilità e di 
affidabilità denunciati da Sun, 
consente l'esecuzione anche del 
codice Java esplicitamente proget¬ 
tato per i sistemi Windows. 
L'ambiente operativo JRE di Sun è 
invece conforme alle specifiche uf¬ 
ficiali e garantisce quindi la piena 
compatibilità con tutto il software 
sviluppato secondo le linee guida. 
Riguardo alle prestazioni, alcuni 
test avrebbero mostrato che l'ese¬ 
cuzione del codice Java in que¬ 
st'ultimo ambiente operativo risul¬ 
ta però più lenta rispetto alla mac¬ 
china virtuale di Microsoft. 
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